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Ferito anche il padre, che l'ha strappata alle f i amme 

Lavoro nero : ragazza grave 
nell'incendio del mastice 

L'incidente è avvenuto a Massarosa - Una scintilla dello scaldabagno avrebbe provocato lo scoppio del gas 
che aveva saturato il locale dove si trovava il collante - La mancanza di controllo sui laboratori clandestini 

V I A R E G G I O — Una ragazza 
è r imasta gravemente ustio
nata e il padre ferito nei t e i -
tativo di sa lvar la dal le f iam
me in un magazzino di Mas 
sarosa. L'incendio sarebbe 
chwtmpato a <nti->;i <lrl!n 
scoppio di una bombolii di 
gas. ( In- ha dato fuoco o dei 
contenitori di collante. Anco 
la un inudente del l a \ o i o a 
domicilio. Patr iz ia Ko^si. di 
21 anni è r icoverata al C'en 
tro ustioni d e l l ' I ' n i u i i i t à di 
l'i.sa con prognosi r iservata 
per i ustioni di pr imo. ->e 
concio e te r /o «nido al volto. 
al torace. uj!li ar t i superiori 
ed inferiori anter iormente e 
posteriormente >-. 

Il padre di P a t r i / i a . Alton 
so. è r icoverato all 'ospedale 
di Viareggio con una progno
si di 15 giorni ptv escoria
zioni a l l 'avambraccio sinistro 
<• per ustioni di pr imo, se 
rondo e terzo grado al la ma
no destru e agli ar t i infer ior i . 
I.a dinamù .1 del fatto può 
csesre cosi r icostruita: al le 
22..'ili la ragaz / . i si t rovava in 
un vecchio f ienile r iadattato 
a magazzino, davant i (dia 
propria abi ta / ione, in \ ia 
Pierucc ia a Valici-ava di Mas 
sarosa. (mando accendendo lo 
scaldabagno elettrico provo 
cava una scintilla < he in
f iammava del gas presente 
nel l 'ambiente. I l forte scop

pio faceva accorrere il padre 
che, precipitato nel magazzi
no. t rovava la f igl ia avvolta 
dal le f i amme e si fer iva per 
sa lvar la . 

Al l ' interno del magazzino i 
vigili del fuoco hanno trovato 
oltre la botnlxila di gas, rc-.li 
di alcuni lonten i ton di ma 
stiev per la lavorazione delie 
tomaie — altamente infiam 
inabile — < he hanno p r e v i 
immediatamente luoco non 
'ippeiia la scintilla elettrica 
ha raggiunto il gas uscito 
dal la bombola. Si t ra t ta . 
quindi, molto probabilmente. 
di un laboratorio fanu l in 'e 
per la lavorazione ;i domici
lio delle scar|K- — a M Ì I ^ . I 
n in i sono presenti ; i l f i i : i f 
grosse industrie del seltor. 
come l'Apice di Hoz/.ano — do
ve sono impiegati A l fo ivo 
Possi e la figlia Patr iz ia I 
vigili del dio* o oltre ai ( i n 
(pie contenitori di 1n.1-.t1 »_• 
per calzature hanno r i n u - i u 
to delle toni ,re |x-r scarpe. 
La fuga d( I g is dal la botubi 
la non è stata, probabilme.i 
te. iH'rcepita dalla sfortunata 
giovane |xuché l'ampie.i'.e 
dove si è sviluppato l'incen
dio era saturo dei vapori del 
ma.stice che .sono intensi 

I.a tem|X?ratura della scor
sa notte, circa 30°. ha poi 
creato le condizioni per I 1 
combustione di questo peri-

colosisismo collante. I.a legge 
che regola il lavoro a domi . i 
ho proibisce espressamente 
l'uso nei laboratori art igiana 
li del ma.stice, in quanto pe 
ricolo.so. sia pvr la possibilità 
di incendi 1 olile per quella 
purtroppo dillus.i di into-si 
Citz.iom molto spesai ni^aii-i-
b i l i . I n accordo, a livello -i 
/ icndale prevede altresì d i e 
il lavoro a domicilio debh . 
e-.^ere 1 (insegnato <id aziende 
art igiane, in grado, quindi, di 
prevede: e quel minimo di 
norme di sii ure /za nello 
svolgimento del le attività la 
v o l i t i v e . 

Per questi motivi il co'isi 
glio di fabbri i a dell ' \\rwc :'i ! 
mesi scorsi oveva >|><>i'o de 
nuncia al l ' Ispettorato pnivn> 
d a l e del lavoro nei (onfron' i 
di alcuni operatori , f ra i qu.. 
li lo ste.sSO AllOllsO HOs- l . 
denuncia, d i e p n ò , a tut t 'o j 
gì. non ha avuto nessun n i 
to. I l magazzino e l'abitaz1 1 
ne dei Possi, un rustico ri 1-
dattato. sono suiti giudicati 
( lencolanti e da questa mat 
tuia .sono in atto 1 lavori di 
recinzioni' per impedire l'ac
cesso a chiunque nell'edificio. 

L'incendio e l'esplosione 
hanno lesionato profonda
mente. infatti le vecchie mu
ra del rustico. 

Sergio Zappel 11 

La piaga del lavoro a domicilio 

Un prezzo troppo alto 
Un'ulti u attimu (tei lavoro neio. Pnt ec'utunte e slitta 

questa tolta la disgrazia rispetto ulte dei ine di persone, 
che, anche in questa zona, sono colpite 1/1 nltio modo più 
sottile dalla lattea del lavoro a domicilio Le 'nto-s'iaziuni 
da mastice, proibito dalla legge sul lui 010 u domicilio, hanno 
musato e tausano intossicazioni, malattie the poi tatù, afa 
polinevrite, alle penatisi ed alle infermità permanent.. 

Il Massuiosese e una zona in cui l'industria della calza 
tuia ha avuto un largo sviluppo, prima ton l'insediamento 
di grossi complessi di utloie nazionale 'l'Apice, il calzatun 
fato Mussatosi!>. poi. con l'avvento della l ' i s ; . con il dila 
gaie delle lommesse a domicilio molto spesso pagate co't 
pochissimo ed a cut lavorano le donne, t vecchi e. purtiopp'> 
1 ragazzi II fenomeno del lai010 a domicilio si e mtret.-iato 
profondamente con il tessuto economico di qite-tu zona, nel 
pussiianio da una ctonoiniu agricola a quella industriale, o 
paleo industl mie 

Ma se 1' linoni a dominilo, il lai oro a u-'io » e difficile 
ih,•sui eliminato m quanto lappiesenta una forma di sosten 
lamento per mo'ti nuclei familiari, bisogna compiete lo sfotzo 
penile sia effettuata l'opri a di reale salvaguardia degli trite 
ressi d' questi lavoratoli, s'a sul piano economico normativo 
come su quello importantissimo della salute. Il caso della 
piovane ustionata non e il primo incidente grave- a 
Massarosa. ve ne sono stati altri 

Ciò che i « con forza e con immediatezza ottenuto e il 
rispetto (ompleto della nuova legge sul lavoio a donneilo: 
ti (onlroHo. da parte dell'ispettorato del lavoro e della coni 
missione comunale, per l'applicazione della legge. 1 ntardi 
che si sono accumulati nella convocazione della commissione 
comunale, nelle risposte all'- denunce effettuate dal <onsi-
gito di fabbrica Apice, sono inammissibili in quanto (incoiti 
una tolta chi paga sono solo ed esclusivamente coiaio che 
lavorano. 

S. Z . 

SCHERMI E RIBALTE 

Contro i « predoni » del la necropoli e del mare, contro le speculazioni 

SOS per i tesori di Populonia 
L'associazione archeologica ha allestito una mostra per richiamare l'attenzione su questi beni sco
nosciuti -1 «tombaroli» hanno saccheggiato gli antichi corredi funebri - A lotti la zona archeologica 

P I O M B I N O — Cosa Tare per 
salvare il prezioso patrimonio 
archeologico di Populonia? 
Chi può far lo, pr ima che a l 
tre consistenti testimoni m / r 
dell ' insediamento etrusco ro 
mano vadano irr imediabi l 
mente perdute? Questi gli in
terrogativi che la mostra, or
ganizzata dal ia associazione 
archeologica piombinosi- nel
l'antico borgo medievale di 
Populonia. pone in modo 
pressante ed urgente agli enti 
locali, alla Kegione. ai coni 
petenti organi dello Stato, ed 
anche ai c i t tadini , cercando 
di r imuovere quel velo di in 
dif ferenza che spesso caratte
rizza il rap|KJrto con i beni 
cultural i . 

Quello di Populonia è an 
coni in gran parte un patr i 
monio sconosciuto e scarsa
mente Fruibile, eccezion fat ta 
per i 1 tombaroli ». che. da 
sempre, hanno dimostrato il 
maggior interesse «ter 1 se
greti sepolti nelle ne.Topnli. 
La ricerca .scientifica nella 
zona è sporadica, come ci 
conferma Att i l io Gal ibcr t i , 
presidente dell'associa zinne 
archeologica, mentre il f iori 
re di un redditizio mercato 
h.i incoraggiato in questi ul 
t im i 15 anni lo scavo clan
destino. Sono circa 200 |c 
tombe di età ellenistica sca
vate dai tombaroli n « Buca 
delle fate -» — aggiunge Fabio 
Dalsini . operaio della Maglina 
che lavora nell'associazione 
f in dalla .sua fondazione, av
venuta agli inizi degli anni 70 

A Firenze non avevano 

- , . 1 

nemmeno un corredo fune
bre, proveniente da « Buca 
delie fa te », continua Balsini . 
M a i la Sovrintendenza si era 
occupata di scavare in quel 
luogo. I danni provocati dal
lo scavo clandestini) vanno 
ben aldi là della sottrazione a l 
godimento pubblico di im 
portanti r i t rovament i , magar i 
per f a r bella mostra di sé in 
qualche \ i l l a di facoltosi 
« amant i della cultura ». Le 
necropoli sono infatt i in mol
ti casi ma l scavate nella af
fannosa r icerca di tesori na
scosti. Ogni « dato di scavo » 
viene spesso cancellato ed è 
quindi inutil izzabile per le 
.successive r icerche della So 
vrintendenza. 

I n prat ica non esiste alcu
na sorveglianza e gli scavato 
r i clandestini, agevolati dal 
fatto che gran parte delle 
necropoli si trovano in piena 
macchia, possono svolgere la 
loro att ivi tà senza essere di
sturbat i . La ricchezza di Po 
pulonia si estende anche nel 
m a r e geloso custode fino al 
diffondersi degli autorespira 
tori che ormai rendono pos-
.sibile. sotto gli occhi della 
Finanza che a Barat t i ha una 
caserma, raggiungere e de 
predare i rel i t t i di navi ro-
mnne adagiate sul fondo del 
magnif ico golfo. U n passa
tempo che. data la carenza di 

fauna itt ica, anche la stam
pa non manca d. incoraggia
re . 

M a o l i te che dagl i «scava 
tori » e « |M*scalori » d a n d e 
stini. Populonia deve ora di 

- : ^ 

Part icolare di una tomba elrusca r icoptr ta da r i f iut i 

fendersi anche da un altro 
terr ib i le nemico: la specula 
zinne sulle aree . Al turista è 
in genere offerta la visita al 
le poche tombe che si trova 
no nel l 'area demaniale, che 
00110 cosa ben modesta ri 
spetto alla reale estensione 
del patr imon.o archeologico 
Tutto i l resto infat t i , si tro 
va in aree private, princi
palmente in quelle della 
« Populonia I tal ica » che non 
molti anni fa è giunta, addi
r i t tura . a progettare Turba 
niz/azione di una consistente 

area archeologica. 
Abbandonati gli ambiziosi 

progett i , la speculazione si è 
ora diretta verso altre forme 
più popolari : la vendita di 
piccoli lotti, come nel caso di 
« Poggio alle granate ». dove 
gli acquirenti impiantano poi 
le loro baracche, roulotte e. 
nel migl iore dei casi, tende. 
For tunatamente nel caso di 
e Poggio alle g rana te» , dove 
esiste un ampio .sepolcreto 
vi l lanoviano t o n tombe a 
pozzetto ed ad * t'Ito turnu 
Io ». il ministero dei beni 

cultural i si è mosso m temivi 
rivendicando il diritto di pre
lazione. Ciò è già molto, ma 
tanto r imane ancora da f a r e . 

11 Comune di Piombino — 
come ci dice l'assessore a l 
n 'rbani .st ica Benespen — ha 
recenteirente approvato una 
variante a l piano regolatore 
che t rasforma la zona da i 
nedif icabilc di rispetto a vel
ile pubblico, l 'uà soluzione 
definit iva secondo Benesperi 
potrebbe però venire dal di 
segno di legge che la giunta ! 
regionale presenterà per la 
creazione d i un sistema di 
parchi , in cui potrebbe t rovar 
posto il parco naturale ed 
archeologico di Populonia. 

Una soluzione auspicata 
anche dall'associazione ar
cheologica e che renderebbe 
possibile non solo la conser-
vaz.ione ma anche il godi
mento pubblico del patr imo 
nio di verde e di storia di 
Populonia. La mostra orga
nizzata dall'associazione ar
cheologica. oltre ad eviden
z iare lo stato di abbandono 
del patrimonio archeologico 
etrusco, presenta anche del 
mater ia le di estremo interes
se. che testimonia gli inse
diament i preistorici nel pro
montorio di Piombino. Si 
t rat ta per la maggior parte 
d ' repert i provenienti dal Pa 
leolitico medio, superiore e 
N'eo eneolitico, r iportat i alla 
luce da membr i dell'associa 
rione archeologica in questi 
u l t imi dieci anni . 

Giorgio Pasquinucci 

Ricordato a Massa Carrara i l 55° anniversar io del la morte 

La scelta di vita di Don Minzoni 
MASSA CAKKAKA — Un vi 
co lo bu .o . q u a t t r o vecchie 
m u r a a far d a t e s t imon i la 
violenza fa.sr:jta c h e M a b 
ba t t eva su u n for te In dife
s a : casi mor iva Don Giovan
ni Mlnzon: . a r c i p r e t e di Ar 
g e n t a un p i c e n o in p rov .n 
e ia di C a r r a r a . E ra il 2.J 
a costo 1923. Ol i esecutor i ma
t e r i a l i n o n f u r o n o ma i sco
per t i Si conosce s o l t a n t o il 
n o m e de! mancia ut e IT.ilo 
Balbo. Ieri , ne l .Vi a n m v e r 
s a n o del ia MUI mor to , ia prò 
v i n c a di Ma.s>a C.irr . ira. d e 
c o : a i a di m e d a g l i a d 'o io a! 
\ a or mi l i t a r e h a voluto ren 
d e r e o m a g g i o tt.'n f igura di 
Don Mmior. i 

A!le 17 m o n s i g n o r Fo rzom. 
\e.-covo di Apumi. i t ha of 
f ic ia to u n a nif tva in r icordo. 
d o p o di che e s t a t a depos t a 
u n a co rona .n Piazza Aranc i 
a l m o n u m e n t o a i c a d u t i . I! 
p r o g r a m m a de l le ce lebraz ioni 
è s t a t o mts>o a p u n t o da l 
g r u p p o c u l t u r a l e Don M i n t o 
nt di Massa C a r r a r a , c h e h a 
a l les t i to a n c h e u n a m a s t r a 
fotografica nel la qua l e si n e 
vocano le t a p p e più s lgmfi 
c a t t v e di ques to m a r t i r e e 
de l suo l egame con il paese 
n a t i o e con i suoi a b i t a n t i . 
i suoi co l t iva to r i ; la m a s t r a . 
c h e al in t i to la « A r g e n t a e 
Don Minzon i : a spe t t i e do 
e u m e n i 1 da l 1903 a! ls/25 * re 
s t e r à a p e r t a al pubblico, nei 
locali d i Pa l azzo Ducale , fi 
n o a d o m e n i c a 27 agos to . Al 
le ce lebrazioni e r a n o presen t i 
le a u t o n t A locali , u n a de lega 
Mone di c o n c i t t a d i n i di Ar 

gen ta . i gonfa loni de i conia 
ni del le p rov ince di Massa 
C a r r a r a , di R a v e n n a e di 
F e r r a r a F r a le ades ioni più 
.significative quel le de l presi
d e n t e de l la Repubbl ica e del 
p r e s i d e n t e del Consigl io . 

« Ne!!a r icor renza del -Vi 
annlver . -a r :o del m a r t i r i o d. 
Don O i o v a n n i Minzoni — h a 
s f r i t t o S a n d r o P e r t i n t in un 
t e l e d r a m m a — mi associo al 
la nobile in iz ia t iva con la 
q.iale M r e n d e o n o r e a l i a me 
moria par:.-.sima d e l l V n v la 
Mia himinat-rt f igura di u o m o 
e di s ace rdo t e è 11 s imbolo 
del .e p.u e le t te v i r tù de! pò 
po 'o ital .ftno ». La f.«u.-a del 
1 a r c i p r e t e di A r g e n t a e s ta 
t* r i co rda t a con un d.scor.so 
- f f ic .a lc , nei .salone de»»li 
Svizzeri , da l l ' onorevole An 
d r a m O r a n . . m e m b r o del con 
sibilo naz iona l e del la Demo 
crazia cri .s t iana. Ma la te 
s t i m o n a r . z a più v a n . L r a t i v a 
v iene da l l a mos t r a fotografi 
CA. 

Dalle l o t t e pe r la t e r r a de ! 
!a fine del secolo scorso ai 
d o c u m e n t i del processo far.sa 
imbus t i l o d a Mussolini c o n t r o 
gli esecutor i del de l i t to , la 
m o s t r a pe r co r r e le t a p p e del 
la fo rmaz ione a n t i f a s c i s t a di 
Don Minzon i . l ' a r r e s to nei 
1907. c a p p e l l a n o m i l i t a r e nel 
"15 18. l ' iscrizione al p a r t i t o 
popolare ed inf ine 1 t i tol i dei 
giornal i c h e d e n u n c i a v a n o il 
suo assass ìn io . Q u e s t a mo 
«t ra . c h e a v e v a g!a f a t t o al
cune a l t r e appar iz ione , è s ta
t a vo lu t a da l G r u p p o Don 
M.nzoni d i Massa C a r r a r a 

E un irruppo. ques to , c h e 
non si p i e l i x a e obiet t ivi po
litici m a cu l tu ra l i , e r . facen 
dosi a l l ' i n s e g n a m e n t o d; quo! 
pa r roco si b a t t e per u n a Ch.e -
sa i m p e g n a t a pfv u n pr.> 
g r a m m a di r i forme «-ocieli. 

<; Don Min2om e .stata .a 
p.*lma v i t t ima d. quella v .o 
lenza poi i t .ca . che p a r e risor
ge re nel n o s t r o P a e s e ». c h i 
par la e Pe l l eg r ino Lorenzr t -
ti . n ov.ìp.t' de. re.spons.ih.le 
orgrt.iizZritivn de! g r u p p o 
« Con ques t e iniziat ive nel 5o 
a n n i v e r s a r i o della .-uà m o r t e 
e; r ;pron*.ett :amo d. r icorda 
re a! giovani ep^r-di più erri
vi d; a.s^niutrt v .olensa che 
pa re t o r n a n o a man i fes t a r s i ». 
P e n s a .in po', poi r ip ren . l c : 
« V o l e n d o poss 'urno avvic ina 
re la tra^j.ca fir.e d; Atdo 
Moro a! m a r t i n o di Don Min 
7on:. a n c h e se essendo que 
.sto un u o m o di chieda la 
co^a aveva ben a l t r i s:un:f: 
c a t : E r a n o , però, e n t r a m b i 
degli i n n o v a t o r i , per q u e s t o 
sono s t a t i co lp . t ; Don Min 
zoni r a p p r e s e n t a v a u n caso 
r a r o , e ra u n s a r e r d o t e . rr..« 
non leifAto al la ca r i a . >c:o 
perava . faceva r iunioni nel le 
caso del Popolo Un d ' s e g n j 
pubbl ica to I n t o r n o ai 1920 sul 
per iodico "L ' a s ino" lo ri 
t r a e al la t es ta di un g ruppo 
di m a n i f e s t a n t i c o n t r o il pò 
t e r e de l la Ch iesa . Non e r a 
u n uomo poli t ico, m a u n o 
c h e fondavA la sua es is tenza 
sul p ro fondo impegno socia
le ». 

Fabio Evangelisti 

Con i bambini in piazza 
chiude «Estate ragazzi» 

MASSA — M •-iiiude- que-ta 
sera a ile 20.3ti. con una f« 
sta in piazza, la serie di ma 
n i f iM . i /mr . i p.~<>n:<>s-r dai 
rH.-t . i te Radazz i . L'appunta
mento è r i piazza Mercur io 
d > v f e .s'.ita allestita una 
mostra d tr.av.ini pittori , do 
ve ra^azz. dei pit'*M -o>l.« 
s t i l i d, D i r a . i o . Fvr:>o e Ro 
magnano si ;mpt f i leranno in 
s «nette rti.i!<"tta.i. Al la fe^ta 
conclusiva parteciperà anche 
Don Adriano parroco di Ba> 
soiie. i h e >i e- ib;rà in und 
sene di ca.'.t; popolari. Tat t i 
sono invitati a partecipare. 
grandi e piccini, genitori e 
r a c n / z i . an .maton e non. Ter
mina ( o v . una iniziativa che 
ha creato vasto i n l e r e v c in
torno a se e anche dure pò 
Icmiche. 

F. q.iestc P O I accennata) a 
d iminuire , anche se c'è da 
riconoscere clic »»Ii ult imi in
tervent i paiono essere più co
strutt ivi nel cercare i prò 
blemi di fondo di questa pri 
ma Fatate Ragazzi . Dopo l'in
tervento del maestro Vi«car-
do Vcrgani . noto a tutti co

me profondo <_ OIHI.SC itore ed 
ed jca to re d i ragazzi , c'è da 
registrare, ult ime in ord.ne 
d ' t i nijxi l'interv er.'o ri, r i 
gruppo di operatori sportivi 
che in un documento prende 
posizione a favore d« : rap 
presentanti de!! A R C I L I S P e 
d.l PM. 

Nel dov uni» r.tn - i fa la brt 
ve cronistoria degli ev in t i che 
hanno portato a maturazione 
l'idea di una apertura estiva 
della «truttura scolastica ai 
ragazzi del quart iere e si r i 
battono le posizioni de; var i 
interventi nel dibattito sui r. 
sudati con-egiiiti dal l 'Estate 
Ragazz i . 

* In quanto a ro : — con 
elude i! documento — \ o r 
remmo solo che i prob'emi 
del l 'Estate Ragazzi fossero a 
nahzzat i . che fo - -cro chiari te 
le esperienze po«it;ve e quel 
le negative, e che ciò av • 
venisse pubblicamente, con la 
maggior chiarezza possibile 
In modo da coinvolgere quei 
ci t tadini la cui collaborazione 
si continua a auspicare senza 
ma i stimolarla e suscitarla >. 

TEATRI 
T E A T R O G I A R D I N O L ' A L T R O M O D O 
L u n g a r n o Fecorì Gl ra ld i • Piazza Piave 
Tel 290.419 
C O M P A G N I A D O R Y C E I C O N B R U N O V E T T I 
E O R L A N D O F U S I O R E 2 1 . 3 0 L ' a i i i i i i n o i 
t r i i l p u b b l i c o 9 s l ip m due t e m p i e t « q j a 
d n d . Do-r C J 5 . e n a R D C ' O Ì Ì O M » r n i a Rea 
I tisi* Jo A n g e ' o I s M P r t n : " j i o i . - 'e e 
2 9 9 4 1 9 S p e ' t a c o ' i - T u t t i i y j - . i i esciu»a ' 
l u n e d i - N o . la a s i i . j l a j n tnr i l l i ru j ecce 

T E A T R O E S T I V O B E L L A R I V A 
Lunaurni ) C Co ombu - Te l ri77.tU2 
T u t t e le ser * a l le o re 2 ' . 3 0 la C o m p l j r t . i d t l 
T e s t r o f :or«"i».no d r e t t a da V . ' a i d a Pasqu in l 
p esen 'd U n a f r u l l a in casa S t i a n t i , t -e a t t i 
C O T I ciss.mi d l g . n o C i g g e » * R e y i a di VVa ida 
P a s q u i m . R . d J i o- i i : E N A L . A R C I , E N D A 5 . 
A C H . . V C L , D o p o l a v o r o f e r r o , a - io . T u t t . i 
g o-rv e s ; . J i o il sabota e la donu .n ica . L j i f d i 
r poso 

T E A T R O R O M A N O 
(F:esole i - Bus 7 
( I n taso d i p 0 . 1 3 1 a: e i f i i a G i ' i b a . J ) 
X X X I E S T A T E F - I E S O L A N A • F I R E N Z I E 5 T A 
T E 7 8 O e 2 1 1 5 L ' u l t i m a carovana d D - -
rner Dò.ti eia R churd W d m j n ( U S A 1 9 5 S ) 
O.-e 20 5 0 La g a l l a l u i l e t t o che i c o t l a d 
R c h ì - d B O J Ì •., . o ' E : j , i i e ' h Taylor . P a u . 
N e . u n a i U 5 A I 9 5 8 ^ 

FIRENZE ESTATE 78 
T E A T R O I L L I D O 

L u n g a r n o F e r r u e c . • T e l e t o M i 6810ÓU0 
0 - i * i t a sera al le o re 2 1 , 3 0 ta C o o p t r a t va ta t 
t i l e < I! F l o r . n o » con G o / a n n i N a n n i n i pre
senta P u r g a t o r i o , I n t e r n o • P a r a d i s o . D u e a t t i 
d . A u g u s t o HojtWÌ Reg ia d i B - u n o Breschh l . 
P -eno 'as o i l anche t e l e f o n i c h i . L u n e d i r iposo 

DANCING 
D A N C I N G M I L L E L U C I 
i C i n i p i B i s e n s o ) 
Q u e s t a ser t ,.!,(; ore 2 1 3 0 D j i i i e con 
p l o s o I so l i ta r i 

il coni -

CINEMA 

l O . o n , 
e L i n o 

2 2 , 4 5 ) 

n-
d u e 
M ' -

R i 
C e - j 
Ps- I 

ttJJ 

5 • T e l . 23.110 

con G i o Bra-
K a r l a t o s . S t i l a n o 

l o h n 
K a - e n 
1 4 ) 

A R I S T O N 
Piazza Ot tav iant • l e i . 287 83-4 
( A r . a cond e re tnr j ) 
La l icea le ne l la classe del r i p e t e n t i , a 
con G l o r . a G u da . G a n t r a i c o D A n g e l o 
Bau! . I V M 1-1) . 
( 1 6 . 1 7 . 1 5 1 9 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via del Bard i . 47 • T e l . 2SM.332 
( A r i a c o n d . e r e f r i g . ) 

C l a m o r o s o ' La censura hi d e t t o sì a l l ' ; d : o ìe 
i n t e g r a l e , u n g r a n d e U n i e rs i . co - D o l c e a m o r e 
( S v . e e l l o v e ) . Techn .co lor con Beba Loncar , 

J ; a i - M a n e P a l l a r d y ( S e v e r a m e n t e V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 , 1 0 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via del Castel lani - T e l . 212 320 
( A r i a c o n d . e retr.'g ) 
» P r i m a » 
U n a v .cenda appass o n a n t c nm.j i d c a m e n t e 
t e r p r e t a t a da t re g r a n d , a t to r i U n a d o n n a 
pass ion i , a co lor , , con C iaud a C a - d ' n a l c . 
che! P.cco! . Jacques Pe.-r n 
( 1 6 1 5 . 1 8 1 5 , 2 0 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
C O R S O 
Borao degli Albizi - T e l 282 687 
r P: ni a » 
M e s s a g g i da I o n e sconosciute d - e t ' o ; l : 
chard M o o r c . ,n techn colo con Dev d 
•ad ne . C h n s t o p e r Lee e El i W a l l e c h . 

t u t t ' 
, 16 . 1 7 , 3 5 . 1 9 1 5 , 2 1 . 0 5 . 

E D I S O N 
Piazza della Repubblica 
( A r i a c o n d . i r e f r l g . ) 
( A p . 1 6 ) 

R i d a n d o e c h e t a n d o . A colo 
m ' s r i , W a l t e r Chis . - i . O ' g a 
Sa t la F lores . ( V M 1 3 ) . 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 , 3 5 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 

E X C E L S I O R 
Via C e r r e t a n i . 4 • Te l . 212.798 
(Ari* cond. e relrig ) 
La ( e b b r e d a l sabato aera , d i r e t t o da 
B a d h a m . A c o ' o n . con l o h n T r a v o l t a , 
n->-i .>v M ' i « '•»'» ri» " • » ' ; • » • ( v / M 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelìeschl Te l . 215 112 
( A r ' a c o n d . e r e l r ' g ) 
( A p 1 6 ) 
La m o n t a g n a d e l d i o cann iba le 'n r e c h i c o l a ' , 
con U r s u l a A n d r e s s , C l a u d i o C a s s . n e l " . Staccy 
K a a c k . ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 3 0 . 1 3 . 3 5 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Pi>?™ Beccarla • Te l . 663fili 
« P r i m a • 
D a l racconto d : J o h a n n a Spyr : H e i d ì , n tech
n ico lo r , con Eva M a r i a S i m g h a m m c - , Jan 
Koes ta r . G u s t a K n u t h . Par tut t . 
( 1 6 . 1 7 , 5 0 . 1 9 , 2 5 . 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Vln Cnvour • Tel . 215.954 
( A p . 1 6 ) 
Easy R i d a di D a n n l i H o p p t r . 
c o n P a t e r F o n d a . D e n n i s H o p p a r 
»on . ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 3 5 . 1 8 . 4 0 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

O D E O N 
Via dei S a s s e t t l Tel . 214.068 
( A r i a c o n d • r e t r i g ) 
H o r r o r . M a l e d e t t o sor t i l eg io d E d d y M a t a o n , 
I n t e c h n i c o l o r , con A'ap. Sear le . B e v f - y M J - -
ray . ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 1 7 . 4 5 . 1 9 . 3 0 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour 1B4H • T e l 575 891 
( A r i a c o n d • r l l ' i O ) 
( A p 1 6 ) 
• P r . m a » 
I n t u g u ' a i onc dei ia nuova s t i g . o r a e n t n e o 
g r a l ca I . P U la.-r.oso c a - t o n * a n ' r r s t o òsi 
m o n d o . ( . ' l i m a n t e sul grande schermo, t 
co 'Sr i H e i d i va I n e l i t i . A g i , r . v r v « n j t v ~ . 
r a n n o c H a r t i . f . n o ad e s a j r m e n t o m i - j . -
g l .as i poster e d au ìoades t . 

S U P E R C I N E M A 
Via C imator i T e l 
( A r i a cond t r t f r i g ) 
I l g a l lo 9 i> sensa i s i a l e 
m o v e r l i * a color 
L a u r a A n t o n f l l i . 
S a n d r a i ! ' , C e - ' e 
( R a d ) . 
( 1 6 . 3 0 . 1 3 . 3 0 . 

V E R D I 
V ia Oh lbe l l lna 
C h . u s u r a est iva 

t » c h n ' c o ' o - . 
Jscl. N chol -

272 474 

C i n q u e d e l i t t i i t m s 
con J t n - L c j ' s T r i ' q - . a n ! . 

D o m ' n qua 5a - ida . S ' f l a n a 
G-av n i , S t e a h n a A . d a i . 

20 30. 22.45) 

Tel . 296.242 

A D R I A N O 
Via Rorr.»enos: • T e i 433 607 
C h . K j - a a l t , v a 
A L D E B A R A N 
V i a F Barac-ea. 151 T*'.. 410.00'} 
Ch j s u - a e s t . . a 
A L F I E R I G E S S A I 
V ' i M r t e l P o p o l o . 27 T e l 2 ^ P 7 
5 : b 2 ' o ' 3 5 C : J - J c a i A m e r i c a n g r a t t i t i 
A N D R O M E D A 
V : a A r ^ n p - i « 1 H - T e l ~ s < 9 4 3 
5 a b : * a ' 3fiC^-i : . - . Terre . -noto 

conlortevola, 

A P O L L O 
Via Naz iona le • Te l . 210.049 
( N u o v o , g r a n d . o s o . s fo lgoran te , 

t e g a n t a ) 
N u o v e t m o ; o n a n t l a v v * n t u - e in u n l l l m s i n -
s j : o i a e T e n e n t e C o l o m b o , r i sca t to per u n 
u o m o m o r t o , a co o r i , con 
G r a n i 
( ' 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 1 9 . 2 0 . 4 5 , 
G I A R D I N O C O L O N N A 
Via Ci P. Ors in i 
I n u n n e n i e r a p e r ' j - a 

Peter Fa ìk . 

2 2 . 4 5 ) 

Lee 

Tel . t'.81.03 50 
con spet taco l i d i t e a t r o 

Te i . 222J3tì 

a' .o m o n t i ato 
Y Bo ssct co ì 

v V M 1 4 ) 
spet t . 2 2 . 4 5 

ftrTT 7(KI 
in 'cel i i co 
M . . h a e : M 

!7d 

o . t o n 1 11 
i vhy i V M 

211 I J o-

Tel. 225 643 

I-'redlano • Tel 296 822 

c i t tad ino 
Bec.'i a 

660.240 

•Irti di G e m i d. 
A c o l o n , con 

. P. N a l r e t , 5 

e t to 
U g o 
D a-

Tel . 470.101 

i L ' inse-
a c o . o r i . 

J u i ' j l e I o r a n t m o . 
A S r O R D f c S b A I 
\ ' I . I Koinan. i . 1! I • 
l A r . a c o n d . a re t r .g ) 
( A p 1 6 ) 
» T h , l '-"ti PÌ'SÌQ t j i f i n i 
U n a donna da uccidere J 
T M ' .• ì . M J o b e ' t CoU>-
L 1 0 0 0 - A G I S 7 0 0 U l t 
C A V O U R 
Via C'acuir - Ti'l 
U n a d o n n a t u t t a sola 
C 1 ; j O J ' y n . A . 'n Ba|e> 
1 4 ) 
C O L U M B I A 
V .. I - . i . - t i / . i l 'è 1 _M2 
vE y e C c i ' J M o < L i ) 
S i \> . e - • co a to o • La r a g a n i n a , 
r a G.i JJ ,R ya O S J nentc V M 1S ) 

E D E N 
V.a della Fonder IH 
C h . u s u - a est .va 
E O L O 
Hor«o -S 
( A P 1 6 ) 
T e c h i colar d E G Cas 'e . la r : I l 
si r i b e l l a , . 0 1 Franco N e r o . B a - b a i a 
G encar o De . P e ' e 
( U . s . 2 2 . 4 0 ) 
F I A M M A 
Via Par tnott l • Tel . 50 401 
( A P 1 6 ) . D a l l e 2 1 prosegue in g a r d . n o 
S..--U o Leone presenta i l « w e s t e r n > di T o 
11 io Va le r . - I l m i o n o m a • N e s s u n o , techn 
t o y c o i Te enee H I I . H e n r y Fonda ( R i e t i ) 
Pe - t u t t , . 
( 16 20 18 30 20 35, 22 40) 
F I O R E L L A 
V1.1 D'Annuncio • T e l . 
( A n a cond a ra t r lg ) 
( A D 1 6 ) 

D , e - t e n t , 5 s m o n t o r n a II t 
da M o n c e l i i : A m i c i m i a i . 
T o g n a t r . G a s t o n e M a s c h i l i 
m m e D D e l P r e t e . 
F L O R A S A L A 
P a/7.1 n.i inu/. l& • Tel. 470 101 

C h i u s u r a est iva 
F L O R A S A L O N E 
P t , l > / 1 M . ' i t r j i . t c a 
( A r a cond e r e l r g ) 
( A p 1 6 ) 
R e m o M o n t a g l i e l i Edwige Penech 
g n a n t e va In co l l ey io . D v e r t e n t e . 
( V M 1 4 ) 

F U L G O R 
Via M l-";nlL'uerra 

Cinusura est iva 
G O L D O N I D 'ESSAI 
V 1 d<" Scr iau l l • Te l . 
( A p 1 6 ) 
U.i I 111 d John Ccs iave tes U n a m o y l l e , tech-
n e o o . - , c o i Peter Fa . l : . Gena R o w l a n d s Per 
t u ! : 
Pla-e.-* L 1 5 0 0 ( R d u i i o i e A>j 1. 
E i , d ; , L 1 0 0 0 ) 
( 16 30 19 30. 22 30) 
I D E A L E 
\ ' ! a K T C . ' I / U O I I Ì 

Ch usura est iva 

I T A L I A 
Via Nazionale • 
l ' A r a c o n d . e re i 
( A p ore 1 0 a n : ,n ) 
L a b b r a d i l u r i d o b lu 
G c s t o n e C o . r a o o Pan 

M A N Z O N I 
Vln M i r t l n • Te l . 363.8X)8 
( A r i a c o n d . e r e t n g . ) 
f A p 1 6 ) 
Sono s ta to un agente C I . A . . A c o l o - e 
D a / d Jassen Cor in t ie C c y e M a u r . z o , M : -
( V M 1 4 ) 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 3 0 . 2 2 3 0 ) 

M A R C O N I 
Via Q l n n n o t t ! • T e l «30.814 
5 a b ^ ! o r j p c r t u r a c o i G o o d b y e a m o r e m i o . 

N A Z I O N A L E 
Via C i m a t o r i - Te l . 270.170 
Ch usura est va 

N I C C O L I N I 
" i a Rica-ioli - Tel ?H 232 
S a b a t o r apsrrfu'C con I I bu io 
n ica . 

I L P O R T I C O 
Via Capo del mondo 
( I m p a n i o • f o r c e d air • ) 
( A p 1 6 ) 
U n I m d H a i A s h b y Q u e s t a t e r r a è la mia 
t e r r a , in *echn color , con D a v . d C e r r e d 1» e 
M e i nda D f o n 
( U s. 2 2 . 3 0 ) 

P U C C I N I 
P l a w a Puccini - Te l . 3*52 067 
(Ru.« 171 
Pross ma r l a p c - t u r a 

BOCCHERINI 
Via Bocciierini 
Chiusura «stiva 
C E N T R O I N C O N T R I 
Ch uso 
E S P E R I A 
Galluzzo • Tvl. 20.43.J07 
Ch usura est va 
t v t R t b l (.Galluzzo) 

Ch uso 
F A R O 
Via P. Paole t t l . 36 • Tel . iv<) 177 
Ch u j j - a es! . 1 

Te l . 210.177 

222 437 

ArC . A d i . 

Tel. 50.706 

I'el. 211069 
1 ) 

a color , 
( V M 1 3 ) 

i n t o r n o a M o -

l e i . 675 930 

Tel . 50 913 

0 no 
A n ' o -

dtll'orca. 

Tel . 452 296 

S T A D I O 
Viale M a n f r e d o Fant i 
f A p . 1 6 ) 
D ver te i t e sat r» a co lor : Sasso m a t t o d 
R 11. con G encar lo C ' i n i M e Laura 
ne . l ( V M 1 4 , 
U N I V E R S A L E D ESSAI 
Via P'«ana Te l . 226.196 
P.-oss.Tia r i ; , J i r t u a 

V I T T O R I A 
Via P a s n n t • Tei 480«~P 
S a b i t o r a o e ' t j r a con . I j i o r n i 

A L B A 
Vlfl F. Ve/7«n! (Hlfredl) 
P r o l i ma r . a p c . t u ' e 

A R E N A G I G L I O (Oal luxzo) 
T r i . 20 4P- 49H 
( A p o -e 2 0 3 0 1 
La m o n d a n a fe l i ce , con X » / e a H o andar . 
( V M 1 8 ) 
(- . caso d m i i t e - n y o al ch uso) 

LA N A V E 
Vis Vll!<tm/i(?rin M I 
J l n i o s j e t t o-a 2 1 1 5 . t - pete 1 i - a i u c ) 

Ecco; One * R a p i n a i m i t t e n t e sconosc iu to . 
L 7 0 3 3 5 0 - S j e * t : : c o 1 1 . p e t o 

C I N E M A U N I O N E 
.Sue:* 0 • 2 1 I 
Eccer o - ; e t e c ' i " coicr I n t e r n o ir. F l o r i d a . 
U n ' TV o a - • j ' * ' 

AB C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
V:a (i«\ P u - n , 2 • T e l . 232 879 
Ch'i .s_,-a est va 

A R C O B A L E N O 
V:a P.sana. 442 - Î efcmaJa 
'Capol ìnea Bus 6) 
Cr.' i > j - a est va 

E S T I V O A R T I G I A N E L L I 
V.a d«- -+frr«uii, m - Tel 225 057 
' A P 2 0 3 3 ) 

C s p o . a 3 -0 ì R » e j V /a !ah I I n u d o e i l m o r t o . 
•ec*-.-. c o ' s - srooe c o i C l l H R : 5 f ' i 5 n A R t y 
9 S c fs i Pe- J J " . 
C I N E M A A S T R O 
P *?7* s S.nnone 
C*i j t j - a »»T.vs 

Prato 
G A R I B A L D I : L 'ul t n'o w o -no di l a v o r o # 

una p-ost t j t a 
O D E O N : Pross ma r a . i c . ' . i * 
P O L I T E A M A : La i c e . e n i ! » c .as i t d ; r«»o-

t t n t 
C E N T R A L E : L u tana casa a s n . l t r a 
C O R S O . b » . o ; : l o . e 
E D E N : Una e " a ch 3 n j ' a basta da 
M O D E R N O . Le m a n o - e J . M a j a ne C auHf 
C O N T R O L U C E : Pross ma r cper tura 
B O R 5 I D ' E S S A I : R 1.1-B il 2 s r e - i j r 
A M B R A : Da 11: n D.ie t j i e m a . . " O ' j n i 

Rnipoli 
C R I S T A L L O C o . ^ e e -ot «.he 
L A P E R L A I. b a i . o 

ESTIVI A FIRENZE 
F L O R I D A S U P E R E S T I V O 
Via Pi-a-14. ìiv.i • IVI 7nu l.<0 
iAp 20.30) 

Char ,es B o n s o * » L i e M;r> 1 n i n a . v n-
ce.ita techn co o. Q u e l d a n n a l o pu ' jno di uo
m i n i . E' ie : u f 
( U s 2 2 4 5 se ma • c u r e ..i sa a ' 

R O M I T O E S T I V O 
v'iu del Kotnito 
l A p 2 0 . 3 0 ) 

I l v iaggio dei d a n n a l i , a e o o - con F ' v r 
D u n a w a y M J » V O I S>cto.% M i ; o m M , 
O o . v t I O . s o i i VVe -s 
( U J 2 2 4 0 11 ca».' d m a l t e m p o 111 »a i> 
E S T I V O C M I A N U U . U N A 
V i M u t u o I I ' ' 1 P " > ' I ' u * . V U' A A l i M u l . " 
<5,)c" o-e 20 30 22 40) 
A P. ' . no 1 Serp ico r r y e J 5 t ' i e > L u m e ' 

C o l o n 
1 A 0 2 0 3 0 l i c j o ci nis '1 n p o ?' Eden» 
G ì A f t C ( N O P R I M A V E R A 
V .< I V w - T »f t n i r l K ) 
(Sps t t 2 0 3 0 2 2 3 0 ) 
C o n i c o 1 co .o- I l d i t t a t o r e de l lo s i a l o l i be ro 
di Bananas . i o 1 VVooJ> A ie 1 Pe, tu t t i 
F S 1 I V U O U E S I R A D E 
V i a S < * n e e 12<»r • !'••! 2J1IC(3 
( A o in ' r a s^att o .e 2 0 3 0 ) 
U l t i m i bag l io r i d i un crepuscolo , . c i B. ' 
La ic?stc Johcph C a i ' ; 1 
G I A R D I N O CASA D E L P O P O L O 
D I S E T T I G N A N O 
( O - c 2 1 3 0 - spe' t LI i : o ) 
L ' a t t e n t a t o d Y Bo s i c ' ,011 G M V o l o n t c 
J L Tr i l 9 ia it 
A R E N A G I A R D I N O S M S . R I F R E D I 
Via V i t tor io Fmanuele . 303 
( A u 0 e 2 0 3 0 ) 
La corsa p iù p a l l a de l m o n d o , con M ' c S - e 
S^.-ra: 1 N o r m a n B j ' t o . i Rau l Ju 1 ' ^ 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. A R E N A E S T I V A C A S T E L L O 
V:.i R Otti 1 m i . 374 • Te l 431 4RP 
l A p o-e 2 1 3 0 ) 

S ' o.-'a 11 1 " tc -noo A r j a ' h j C h - st t G i a l l i 
Assassin io sul t r e n o . I R d . A G I S ) 
r -, , . - . ! ( . . . < ; O A V . L U Z 2 0 
(Spot* o 'c 2 I ) 

G i u d i c e d 'assa l to . ,n tech 1 co or , con P D e 
w i l . - s Pc- tutt 
COC S A N D R E A 
V:n S Andrea a I tovey/ano (bus 34) -
i v i - ì i o i i e 

C h ' u s o 
S M S S Q U I R I C O 
Via P i -an» . 376 - T e l . 7()10J.i tHus 6 2fi > 
( A p o -c 2 1 1 
U n a g io rna ta p a r t i c o l a r e , c i 1 5 L o - » n e M 
M a s t i o ann 
( I n o s o d v o<, 1 r la p-o ex onc \ ? - r * 

c l l e t t u s t e a. eh u s o ) 
C O C S P A / K J U N O 
^'•« 1f l 3o!e. IO 

i « " ( N A S C E N T E (Ca lc ino del Riccio) 

C D C A R E N A E S T I V A L ' U N I O N E 
Por re a KniP Bus 3 1 / • 31 
( 5 p t t t ore 2 1 3 0 ) 
R d j r e o " s o o . - a v . \ c - c F lo re di c a c t u l . 
Reg a ri C » n ? S.'ks c o i I 3 : - j i i n e vVe ' fe -
M s t ' h ^ j 
r i>c C O L O N N A T A 
Ogy r ' jcso 
CASA OEL P O P O L O G R A S S I N A 
P r w . -ir-lla Kepuhhllc» • Tel 840 083 

A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E • nii= 12 
( O - e 2 1 . 3 0 ) I. 7 0 0 5 0 0 

S h a l a k ò d E d . - » , d D m , ! yk. ccn S t t n Con 
riffry. B. g t 'e B a r d o ! S 'è ine 1 B a y d 
R d A G I S 

COMUNI PERIFERICI 
CASA D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
Tel. 20 11.118 

C h ' u s o 
M A N Z O N I ( S o n d i c e l i 
Piazza Piave, 2 

M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
Te l . 20 22 593 • Bus 37 
CH'uso 
S A I E S I A N I (F ig l ino Va ldarno) 
La b a n d a B s n n o t 

PISCINE 
P I S C I N A C O S T O L I ( C a m p o di M a r t a ) 
V.ale ° a o l l • Te l . 675 744 
• Bus 6 3 10 17 20) 

Scuola d i n u o t o , t j r t l t pai a n j s t o . A o a ' t » 
o l i . g . o - r o d a l * ora 1 0 a i a ort 1 9 O j t t 
t * o v « i : n e di o j n i d m e n i , o l e in u n g - t n d e 
D I - C 5 g 'ard no A c g u a t e m p r e r , i c e ! d * ' a . S a . » 
r .uT i O p p p i o bar a sa ' l s e r v i t e U " » c o i . a r 
ia» o n t . u n « i r n a t e . U T P O ' d ir, ti :ty A ' ! t 
o se ne C o i t o l i c 'è a i c n e 11 s » ' V o fcjono! 
U n sarv 710 p u b b ' - c o o t r le < i g * n t » <f f j t t i 
P I S C I N A LA P A V O N I E R E • P A R C O 
D E L L E C A S C I N E 
Via le dr l 'a C.i 'en.i • 'le'.. .',>", .')07 
(Bus A /17) 
D a ' ' e o r o 1 0 a l a 7 3 t u t t I j o - n ' c o r r T ' » ' » -
m i - . ' e r . n - o v a ' e N J O / . s s i r ' . O J O / I « a i r t i : 
è COTit t e fossa u n a T b e r . ' » eh» n o n rio! 
ancora c e - o s c u t o Bt'-r s 'o -a - . *» a ; e - r , » ,ne 
a t f d a n o ' t e 

Rubr iche a cura dal la S P I {Soc ia l i par 
la pubblicità In I t a l i a ) F I R E N Z E • V ia 
M a r t a l l l n. • • T e l e f o n i : 217.171 • S1V44I 
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2. V ia Tof-nabuoni 
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d: 
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1978-1979 

THE BRITISH 
INSTIMI: 

OF FLORENCE 
2. V ia Tornabuoni 
T e l . ?»l a»*5 • 2*4 033 

F I R E N Z E 

CORSI 
ESTIVI 

CTI 

UNGUA 
INGLESE 

ISCRIZIONI APERTE 

COMUNE DI CAPRAIA E LIMITE 
Provincia di F i r e m e 

Avviso di gara 
L S i n d a c o vis to l 'ar t 7 cl«-.:,i .c.'^t - Kob . . ! .» '.J'.S 

n M. r e n d e n o t o c h e . di» j w r t e d: que*-.-> C o m u n e . ». 
p.-otederA, m e d i a n t e l'.v.'.a/.cr.i p. . ' . . 1 : ^ . .•»:. ̂ .pixs.to de'.:A 
i r r u e n t e opera 

a Lavor i d i coatruzlone edif icio scolastico e lementare 
di Capra ia P.na ». 

L ' i m p o r t o d e . i a \ o n A rw«e d. a p p a i ! » e di l ire 
133S52 343. 

IA Lc i t az . cne avve r r à « o'. s'.stem.» dì < J . alia :et:e.-j 
»» de l l ' a r t . 1 dellA r i c h i a m a t a leirgo 2 2 1973. n 14. 

Coloro c h e de s ide ra s se ro e%»ere inv i t a t i a i !* pir . t , 
devono p r e s e n t a r n e r ichies ta All'Ufi.ciò Tecn ico Comu
na l e e n t r o e n o n o l r re il 31-8 1971! 

La r i ch . e s t a di i m i t o non vinco'.* l 'Ammin i s t r a / io r i e 
C i p . L imi te . Il 208 1978 
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• • • " " • ^ 
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